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Mischiatutto
C’è uno strano, assurdo fenomeno para-
normale che da qualche in mese in qua sta 
turbando il sonno dei battipagliesi: la mi-
steriosa dislessia da raccolta differenziata. 
Roba per cui, non ci si crede, si montano in 
strada dei bei cestini per i rifiuti, ciascuno 
non solo con il suo colore ma addirittura 
con la stampa cubitale di ciò che è desti-
nato a ospitare (sul serio: scritto bello visi-
bile, a prova di imbecille: “carta”, “vetro”, 
“multimateriale”, eccetera), e niente: a fine 
serata non ce n’è uno (dico uno) che al suo 
interno non contenga tutt’altra roba rispet-
to a quella per cui era destinato.
Ovviamente è impossibile che questa con-
fusione sia volontaria, magari soggetta a 
un fatto di comodità o raggiungibilità: i 
cestini sono uno di fianco all’altro, e nes-
suna persona cerebralmente normodotata 
potrebbe intravedere un qualche vantaggio 
nel gettare la carta in quello del vetro, e vi-
ceversa. Eppure succede: continuamente, 
categoricamente. Vergognosamente.
Poiché, dunque, tale fenomeno non può 
essere in alcun modo attribuito all’azione 
dell’uomo (a meno che non s’ipotizzi che 
siamo una massa di barbari incolti, pur 
non avendone mai – mai! – dato prova in 
nessun altro ambito della realtà cittadina), 
parrebbe essere stato convocato un tema 
di esperti del paranormale, scelti tra tecni-
ci dell’Area 51, allievi ripetenti del Padre 
Merrin de L’Esorcista e il frequentatissimo 
circolo serale di bizzoche “Trafitte e afflit-
te ma zitte nell’eterna sofferenza”.
I primi risultati delle indagini paiono es-
sere incoraggianti: la causa di tutto non 
parrebbe essere aliena o sovrannaturale, 
ma imputabile esclusivamente a una paresi 
collettiva dovuta a un particolare picco di 
scie chimiche osservabili nel cielo tra le 
19,00 e le 21,00 (la cosiddetta “fascia se-
rale del troglodita al pascolo”). In pratica, 
la singolare e ciclica congiuntura atmosfe-
rica farebbe sì che, ultimata la sbevazzata 
a canna della birretta, il polso del battipa-
gliese medio s’irrigidisca di botto e non sia 
più capace – per pochi attimi, quelli essen-
ziali – di dirigere il rifiuto verso il cestino 
giusto, costringendolo irrimediabilmente a 
servirsi di quello immediatamente accanto. 
Alla patologia, peraltro, si associa anche 
una momentanea presbiopia multipla equi-
noziale carpiata mista, tale che, una volta 
resosi conto dell’errore, il malcapitato non 
riesca più a individuare – nel cumulo di 
zozzeria già sversata da altri “infortuna-

ti” – ciò che ha appena buttato, sì da poter 
eventualmente correggere il tiro. 
Fortunatamente, comunque, il problema 
riguarda solo i rifiuti più ingombranti e 
vistosi (generalmente lattine, bottigliette, 
bicchieri monouso o sacchetti di plastica 
già ricolmi di loro), giacché per le cartac-
ce, i chewingum, i kleenex e minuteria va-
ria vige ancora il caro, vecchio sistema del 
buttare per terra in strada.
Ad ogni modo, tranquilli: a male trova-
to, cura approntata. Basterà, d’ora in poi, 
apporre le etichette sui cestini solo a fine 
serata, dopo aver fatto un inventario sbri-
gativo dei rifiuti rinvenuti: che sembra, 
questo? Secco? Ok, scolla e incolla, doma-
ni buttiamo. Ovviamente, in ciò, fingendo 
di non vedere che il vero contenuto che li 
accomuna tutti sarà sempre la solita, avvi-
lente inciviltà.

Ernesto Giacomino
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Dal fiume al mare

Di acqua sotto i ponti ne è passata, ma si 
è ancora lontani da una decisa risoluzione 
dei problemi che affliggono il Tusciano. 
E così il fiume, lo stesso che fece la fortu-
na d’una palude trasformata in una grande 
città, ora allarma la cittadinanza. 
Non basta il depuratore: ci sono molteplici 
motivi per tremare. Sedici buone ragioni, 
come gli scarichi non depurati dai quali, 
a detta dell’Arpac (Agenzia regionale per 
la protezione ambientale in Campania), il 
Tusciano riceve direttamente e indiretta-
mente l’apporto: soltanto quattro sono a 
Battipaglia, con i reflui immessi nel tor-
rente Vallemonio, affluente del fiume, a 
via Belvedere, e con i recapiti direttamente 
nel Tusciano a via Padova, via Spineta e 
piazza Cacciatore. Gli altri dodici scari-
chi privi di trattamento depurativo, invece, 
sono tutti a Montecorvino Rovella: re-
flui che arrivano direttamente nei torrenti 
Cornea, Piesco, San Pietro, Acquolella e 
Marmo e pure in un corso d’acqua super-
ficiale a via Campania.
Dei risultati si prende atto in riva al mare, 
ovviamente. Tant’è che i campionamenti 
effettuati dagli uomini dell’Arpac lo scor-
so 11 aprile non sono affatto rasserenanti. 
A suscitare i maggiori timori è l’area di 
Spineta Nuova, lunga 530 metri. In 100 
millilitri d’acqua, sono state rinvenute ben 
831 colonie di escherichia coli: 331 in più 
rispetto al valore limite, che ammonta a 
500 Ufc (unità formanti colonie). E l’agen-
zia stabilisce che quelle acque non sono 
balneabili. E non lo sono neppure lungo i 
200 metri attigui alla foce del Tusciano: lì 
vige un divieto di balneazione permanente. 
Il regno della fecalizzazione: l’escherichia 
coli, infatti, è un batterio che indica la con-
taminazione fecale. E a Battipaglia imper-
versa per almeno 730 metri di litorale. Non 
balneabilità non è ancora divieto di balne-
azione, visto che dovrà essere la sindaca 
Cecilia Francese a emanare l’ordinanza. 

Al di sotto del valore massimo (200) ma 
comunque superiori di 89 colonie rispetto 
alle altre zone del litorale battipagliese, gli 
enterococchi intestinali, che s’attestano a 
quota 99. Arrivano risultati positivi, inve-
ce, dagli altri tre punti di prelievo nei pres-
si di Lido Spineta e della tenuta Spineta e 
in località Lido Lago: acque buone, a detta 
dei tecnici dell’Arpac. 
A Battipaglia procedono i lavori per l’a-
deguamento tecnologico dell’obsole-
to impianto di depurazione di località 
Tavernola, e lo scorso 13 aprile sono state 
avviate le operazioni di svuotamento delle 
vasche, con lo smontaggio delle apparec-
chiature già installate, per consentire l’ulti-
mazione dei lavori. Il dirigente dell’ufficio 
tecnico comunale, Pasquale Angione, ha 
rilasciato un’autorizzazione che consenti-
rebbe al Comune, per 240 giorni a parti-
re dal 30 marzo, d’andare in deroga agli 
obblighi di rispetto dei limiti di emissio-
ne allo scarico e sverseranno nel fiume. 
L’amministrazione s’è comunque attivata 
per consentire il trattamento depurativo 
semplificato, che però non prevede né la 
sedimentazione né l’ossidazione, di tutte 
le portate nere in arrivo all’impianto prima 
dell’estate. Quel numero 240, però, a detta 
dell’amministrazione, è indicativo. «Via 
libera al depuratore entro l’estate», assi-
cura infatti la sindaca Cecilia Francese. 
Le fa eco l’assessore Giuseppe Provenza: 
«Entro i primi 60 giorni si chiuderà la fase 
più importante dei lavori preliminari, en-
trati in avvio dal 13 aprile; dopo i primi 
150 giorni, dunque, ci sarà il ripristino 
dell’impianto». I battipagliesi, alla stregua 
dei saggi cinesi, aspettano l’estate seduti 
lungo le rive del fiume. Guardandosi bene, 
ancora una volta, dal toccare l’acqua.

Carmine Landi
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OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR 14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR 15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR 16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

Vendita beni comunali, si ricomincia da zero

«Di notte, a casa mia, ci ho sbattuto la te-
sta, non spiegandomi come nessuno se ne 
fosse reso conto…». 
Brunella Asfaldo è incredula mentre il-
lustra le vicende riguardanti i passaggi 
di proprietà dei beni di Palazzo di Città, 
che finalmente, a seguito d’una delibera 
consiliare, sono tornati nella piena dispo-
nibilità dell’Ente. La segretaria generale 
del Comune di Battipaglia dice d’aver 
passato al setaccio ogni carta, tant’è che, 
in aula, ne parla a lungo ai consiglieri co-
munali, e nessuno osa interromperla né 
si distrae: tutti ascoltano attentamente la 
breve cronistoria d’otto anni di dismissio-
ni annunciate, cessioni assenti, cartola-
rizzazioni mai avvenute e fusioni ritenute 
illegittime. Poi l’opposizione abbandona 
l’aula e la maggioranza accerta l’avvenu-
to avveramento della condizione risoluti-
va contenuta nei contratti di conferimento 
dei beni alla Veicolo, e il Comune riacqui-
sisce i propri beni, che erano finiti in seno 
alla municipalizzata Alba. «La ripristina-
ta situazione di piena proprietà è una cir-
costanza che potrà probabilmente salvare 
il Comune e ripianare l’enorme disavanzo 
esistente», dice la Asfaldo. 
Tutto ha inizio nel 2009, quando la 
giunta guidata dal sindaco Giovanni 
Santomauro elabora per la prima volta il 
piano triennale di dismissione e valorizza-
zione dei beni. Il fine è quello di far cassa 
dalla cessione degli immobili. Ad agosto 
2010, però, nasce la Veicolo, che avreb-
be dovuto occuparsi dell’alienazione. 
«Un’operazione tecnicamente e giuridi-
camente validissima – spiega la segretaria 
– ma il Comune aveva adottato un siste-
ma morbido per dare respiro alla neonata 

società». Il sistema previsto, quello delle 
cartolarizzazioni, prevede, di consueto, 
che la società veicolo paghi immediata-
mente a chi cede un’alta percentuale del 
valore complessivo dei beni, sì da consen-
tirgli liquidità immediata. La società, poi, 
mette in cassa tutto ciò che riesce a gua-
dagnare in più. Nel caso di Battipaglia, la 
Veicolo avrebbe dovuto tirar fuori almeno 

19 milioni, ossia l’85 percento del valore 
complessivo dei beni, all’epoca quantifi-
cato in 23 milioni: se ciò non fosse acca-
duto, il contratto sarebbe stato considerato 
risolto. La linea morbida, però, sta nel fat-
to che, all’atto della stipula dei nove atti di 
conferimento degli immobili, sottoscritti 
tra il 2011 e il 2013, Santomauro conces-
se alla Veicolo 12 mesi di tempo – in due 
casi addirittura 36 – per pagare. E accordò 
pure una proroga, in seguito, con i termini 
delle cartolarizzazioni protratti a 36 mesi. 
«Atti illegittimi»: così li bolla la Asfaldo. 
D’altronde la società avrebbe dovuto cer-
care dei finanziamenti, e il sindaco aveva 
parlato addirittura d’un interessamento 
del Montepaschi Siena. Nulla di fatto. E 
così, prendendo atto del quadro delle ven-
dite, rimasto pressoché inalterato, i com-
missari straordinari Gerlando Iorio, Ada 
Ferrara e Carlo Picone, nel 2015, avvia-
rono la liquidazione della Veicolo e ne de-
cretarono l’assorbimento da parte di Alba. 
Il 9 aprile 2015, dunque, in seno ala muni-
cipalizzata passarono pure i beni. Eppure, 

stando alla clausola, gran parte degli atti 
di cessione sarebbe già andata, per quel-
la data, incontro a risoluzione. «Fusione 
parimenti illegittima – spiega la segretaria 
– perché risulta violata la norma che pre-
scrive che la Veicolo debba avere come 
oggetto esclusivo la dismissione e risul-
terebbero trasferiti cespiti patrimoniali a 
titolo gratuito».
E l’assessore Maria Catarozzo annun-
cia: «Ora convocheremo gli acquirenti 
per chiudere i contratti e per gli altri beni 
faremo un nuovo bando di vendita, per 
chiedere una nuova verifica dei valori se 
non vi fossero risposte soddisfacenti». In 
effetti, non sono state neppure chiuse le 
poche procedure d’alienazione avviate 
dalla Veicolo. Per il PalaZauli, ad esem-
pio, a fronte di un prezzo d’acquisto di 
circa 900mila euro, la società acquirente 
ne avrebbe versati soltanto 178mila come 
deposito cauzionale.

Carmine Landi

Giunta Santomauro, per la Corte i conti non tornano

Sul Comune di Battipaglia, ancora una 
volta, la lente d'ingrandimento della 
Corte dei Conti. Inviti a dedurre notifica-
ti agli ex amministratori. L’ipotesi sareb-
be un danno erariale. 
Nel mirino dell’organo di controllo sareb-
be finita la delibera di giunta comunale 
197 del 13 novembre del 2009, approvata 
dalla squadra assessoriale guidata dall’ex 
sindaco Giovanni Santomauro. Un atto 
di governo riguardante i lavori di comple-
tamento della casa comunale, e di preciso 
l’approvazione d'una perizia di variante 

per la realizzazione d’un impianto di tri-
generazione all’interno del municipio, 
con un importo netto aggiuntivo di qua-
si 1,2 milioni di euro rispetto al contratto 
principale, coi costi che superarono i 4,8 
milioni di euro. 
La Corte dei Conti, però, non contesta la 
variante in corso d’opera. Nel mirino del 
procuratore regionale Michele Oricchio, 
infatti, sono finiti i 2 milioni d’euro di 
fondi Cipe (Comitato interministeriale 
per la programmazione economica) che, 
accanto ai 5,3 milioni d’un mutuo conces-
so dalla Cassa depositi e prestiti, sarebbe-
ro stati stanziati in precedenza. Quei soldi 
facevano parte d’un tesoretto del quale 
Battipaglia poteva beneficiare grazie alla 
legge 219 del 1981, che disponeva inter-
venti economici a supporto delle popola-
zioni colpite dal disastroso terremoto del 
1980 in Irpinia. Fin dal 1995, con un pia-
no di riparto, 3 miliardi di lire erano stati 
stanziati per la Casa comunale, che rien-
trava tra gli edifici danneggiati dal sisma, 
e si stabilì che le rimanenti quote venis-

sero destinate agli immobili privati dan-
neggiati da quel terremoto. La delibera di 
novembre 2009, ad ogni modo, prende il 
là pure da un piano esecutivo di gestio-
ne, determinato a settembre del 2005, al 
quale il responsabile comunale dei servi-
zi finanziari diede il via libera con parere 
positivo. All'epoca si prese atto del parere 
di regolarità contabile sull'utilizzo dei due 
milioni di euro.
La Corte dei Conti, tuttavia, vorrebbe esa-
minare più a fondo la vicenda. Pertanto 
a Santomauro, agli altri membri della 
giunta comunale e alla segretaria generale 
dell'epoca, sarebbero stati notificati que-
sti inviti a dedurre, a seguito dei quali l'ex 
sindaco e gli altri dovrebbero presentare 
entro 45 giorni dalla notifica delle me-
morie difensive. «Sono tranquillo e se-
reno – dichiara l’ex sindaco Santomauro 
– perché quei fondi sono stati utilizzati in 
maniera corretta e tutti i provvedimenti 
adottati sono legittimi».

Carmine Landi
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No altri rifiuti a Serre
Sul numero 270 di Nero su Bianco, si affron-
tò la questione dell’impianto a fonti rinno-
vabili di Serre. Stando all’autorizzazione re-
gionale, nel sito ci si sarebbe dedicati anche 
allo smaltimento di molti rifiuti “speciali”.
A distanza di due mesi, ci sono degli ag-
giornamenti tutto sommato positivi, so-
prattutto dal punto di vista delle comunità 
locali. Dopo qualche anno di opposizione 
a suon di carte bollate presso i competen-
ti tribunali amministrativi, ha avuto torto 
chi non voleva questo tipo di impianto sul 
proprio territorio. Nel frattempo, tuttavia, 
è intervenuta la scadenza dei tempi per l’i-
nizio delle attività. Pericolo scongiurato in 
quel di Serre. E probabilmente anche per i 
comuni che usufruiscono delle acque che 
da lì provengono per alimentare la florida 
agricoltura della Piana del Sele.
Il sindaco del Comune di Serre, Franco 
Mennella, che sin dal suo insediamento si 
è posto al fianco della propria comunità, op-
ponendosi all’insediamento di questo im-
pianto di trattamento rifiuti, con l’orgoglio 
di chi ha faticato, ci ha riferito tutto l’iter 
giudiziario e amministrativo seguito. «La 
comunità di Serre – dice il primo cittadino – 
è stata da sempre compatta nell’opposizione 
a quest’impianto». È intuibile, dalle parole 
del sindaco, il sentimento di una comunità 
che si è sentita tradita da una decisione che 
è stata comprensibilmente percepita come 
calata dall’alto: è netto quando dice che 
«Serre ha già dato», con ovvio riferimento 
al sito di ecoballe localizzato nella frazio-
ne Persano. Quando gli si chiede quali altre 
amministrazioni siano state al suo fianco in 
questa battaglia, risponde laconicamente «il 
Comune di Eboli».
È ancora una volta evidente lo schema che 
da anni si perpetra nell’ambito delle scelte 
riguardanti lo smaltimento dei rifiuti. Le 
decisioni sembrano calare dall’alto, irri-
guardevoli delle reali volontà delle comu-
nità locali. Il territorio che viene colpito da 
una decisione di localizzazione di un im-
pianto di trattamento rifiuti viene lasciato 
pressoché solo: meglio a loro che a noi…
Ci sono vari fattori che hanno concorso ne-
gli anni allo stabilirsi di uno schema del 
genere: il principale è una sfiducia assolu-
tamente fondata, sia nelle istituzioni politi-
che ed amministrative, sia nelle stesse altre 
comunità. Rinnovate ad ogni tipo di tornata 
elettorale, promesse su promesse. Tradite. 
Impianti che, spesso, si sono rivelati come 
apportatori di disagi, miasmi e sospetti. E 

comunità che spesso non hanno dato gran-
de prova di impegno nella differenziata 
(base fondamentale di partenza per degli 
impianti correttamente funzionanti).
Una miglior educazione e responsabilizza-
zione dei cittadini potrebbe pretendere, a ben 
donde, non solo un coinvolgimento sostan-
ziale ma anche una politica lungimirante. 
Il servizio dei rifiuti va garantito e gestito 
nell’ambito della comunità stessa che li pro-
duce, ovvio. Ma è altrettanto auspicabile che 
le comunità non giochino allo scaricabarile, 
bensì condividano le proprie visioni di svi-
luppo in maniera sistemica e lungimirante.

Carmine Sica

A Battipaglia spendi, gratta e vinci
Basta un pizzico di buona volontà per pro-
vare a rialzare la testa. 
Confcommercio Battipaglia ne ha dato 
una prova. È stata avviata un'iniziativa in 
città che sta riscuotendo un notevole suc-
cesso, ed è una lieve boccata d’ossigeno per 
qualche esercente, ma pure un’occasione 
per sorridere per i cittadini che scattano un 
selfie con un premio tra la mani e lo postano 
sui social. Si chiama Spendi, gratta e vin-
ci, ed è un concorso a premi che s’inserisce 
in una serie d’iniziative che mirano alla ri-
vitalizzazione d’una città che da anni, in ter-
mini commerciali, è in ginocchio. Migliaia 
e migliaia i biglietti grattati finora, e tanti 
ancora i premi da portare a casa. 
«Chi entra nei negozi di Battipaglia deve 
provare un’emozione…», dice il presi-
dente Massimo Sorvillo.

Trenta le attività coinvolte, sedici le impre-
se promotrici. A fronte di una spesa mini-
ma di 20 euro nei negozi aderenti, i consu-
matori ricevono un biglietto. Grattandolo 
hanno la possibilità di vincere uno dei pre-
mi in palio: prodotti allettanti, tant’è che 
l’importo complessivo del materiale mes-
so a disposizione ammonta a oltre 16mila 
euro. Tagli di capelli, solarium, abiti ele-
ganti, occhiali da sole, ciondoli in oro e 
pietre preziose: c’è di tutto. «I regali ba-
nali – dice il presidente di Confcommercio 
Massimo Sorvillo – li abbiamo scartati».
All’iniziativa, che gode del patrocinio del 
Comune, col senno di poi, avrebbero vo-
luto partecipare anche altri esercenti citta-
dini che, inizialmente, non s’erano propo-
sti. Tant’è che in seguito, sia a Palazzo di 
Città che direttamente al presidente, hanno 

chiesto di essere coinvolti. Troppo tardi 
per farlo, ma non per pensare a una secon-
da manche. D’altronde Confcommercio 
ha tante idee in cantiere: «Stiamo pro-
grammando delle attività anche in col-
laborazione con la Confcommercio di 
Pontecagnano – spiega Massimo Sorvillo 
– perché, per migliorare, occorre met-
tersi in concorrenza e confrontarsi».  
E le attività commerciali battipagliesi, di 
occasioni di confronto coi negozi delle re-
altà vicine ne hanno davvero bisogno. E 
pure di sviluppare reti e sinergie: «Al di là 
del concorso – aggiunge Sorvillo – è im-
portante conoscersi, fare gruppo, e soprat-
tutto crederci, perché, se non ci crediamo 
noi, diventa inutile parlare di commercio».

BIOMEDICAL
DERMATOLOGIA
TRICOLOGIA 
MEDICINA ESTETICA

Battipaglia, via Verona 2

BIOMEDICAL
DERMATOLOGIA
TRICOLOGIA 
MEDICINA ESTETICA

Tel. 0828 344191 - centrobiomedical.it

BATTIPAGLIA via G. Galilei 6, tel. 334 1277058 - 333 6702560

RISTRUTTURAZIONI COMPLETE
TINTEGGIATURA
CAROTAGGI
FIBRE DI CARBONIO
INIEZIONI RESINE E CEMENTO

TER.FRAcostruzioni edili

In Comune ora c’è un  
comitato di garanzia 

Dal 2010 esiste uno strumento in più per 
salvaguardare i lavoratori e per contrasta-
re le discriminazioni  di genere: è il Cug, 
Comitato unico di garanzia per le pari op-
portunità e la valorizzazione del benesse-
re organizzativo, nato dall’attenzione del 
Ministero per le Pari opportunità per chi 
lavora nelle amministrazioni pubbliche. 
Questi comitati, formati da dipendenti 
dell’Ente, sostituiscono, unificandone le 
competenze, i comitati per le pari opportu-
nità e i comitati paritetici sul fenomeno del 
mobbing che nel corso del tempo hanno vi-
sto l’intersecarsi e spesso il sovrapporsi di 
funzioni. Anche il Comune di Battipaglia 
ha il suo Cug che si è insediato agli inizi di 
aprile e sta già lavorando su segnalazione 
dei dipendenti che, via mail, possono de-
nunciare eventuali situazioni di presunta 
discriminazione, mobbing o mancato ri-
spetto delle condizioni di pari opportunità, 
nonché problemi inerenti il benessere la-
vorativo in senso generale. 
Proprio su una questione di salute e decoro 
sta lavorando ora il comitato, presieduto 
dalla dipendente Stefania Penna: si tratta 
della segnalazione fatta da diversi dipen-
denti comunali circa le condizioni di de-
grado e scarsa igiene dei corridoi laterali 
esterni del Municipio. Sotto il porticato, 
infatti, sia dal lato di via Gramsci che di 

via Turati, trovano spesso asilo notturno 
senzatetto e giovani nottambuli che tra-
sformano la zona in una latrina maleodo-
rante, ricettacolo di rifiuti di ogni genere. 
L’arrivo della stagione calda aggrava la 
situazione creando una vera minaccia per 
la salute, anche per i cittadini che abitano 
nei dintorni. Peggio ancora va agli impie-
gati degli uffici del piano terra e del primo 
piano di Palazzo di Città che sono costretti 
a tenere le finestre serrate per ovvie ragio-
ni. La proposta avanzata è di effettuare una 
scrupolosa pulizia periodica, e soprattutto 
di chiudere con una cancellata, anche solo 
parzialmente, il porticato, nel rispetto della 
normativa sulla sicurezza.
 

Alessia Ingala

Il sindaco di Serre Franco Mennella
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione. Battipaglia, via Roma 102 -  tel. 0828 303462

LE GIORNATE DELLA PREVENZIONE
mer 26/4 NAIL-CHECK (valutazione unghie)
mer 10/5 TRICO-CHECK (valutazione capelli)
                    SKIN-CHECK (valutazione pelle)
gio 25/5 SAT-CHECK (stress ossidativo)

aperti la domenica

Prenotando
due esami
il terzo è in
OMAGGIO

BELLI E RILASSATI
Acquistando prodotti cosmetici un percorso benessere 

presso una Spa in Costiera Amalfitana

Un taglio netto alla natura

La natura non è soltanto terapeutica poi-
ché in grado di produrre sostanze benefi-
che e di rigenerare l’ambiente. Anche la 
semplice visione di un paesaggio naturale 
è, secondo recenti teorie scientifiche, in 
grado di ridurre nel suo fruitore i livelli di 
stress e di aumentare invece la  produzio-
ne a livello cerebrale di sostanze che rie-
scono a indurre delle sensazioni piacevoli. 
Anche la Pasqua appena trascorsa ci ha ri-
cordato come le palme descrivano nell’i-
conografia e nella storia un momento di 
rinascita della natura. L’olivo, simbolo di 
pace, racconta come anche solo un picco-
lo ramoscello sia in grado di trasmettere 
dei messaggi di fortissimo  valore simbo-
lico e comunicativo. Per coloro che vivo-
no in città è già difficile vivere il verde in 
maniera spontanea. Esso dovrebbe essere 
per varietà quantomeno in parte sostituti-
vo di quel contatto così necessario con la 
natura di cui l’uomo ha bisogno. 
Romeo Galiano, dottore forestale, socio 
della Sia, (Società italiana arboricoltu-
ra) specializzato nella cura della foresta 
urbana ed esperto di tree Climbing, ci 
ha spiegato come l’albero costituisca un 
meraviglioso e complesso meccanismo 
che dà vita a processi capaci di raccon-
tare millenni di evoluzione. Soprattutto 
nel momento in cui l’albero viene gesti-
to, bisogna porre attenzione a rispettare 
proprio questa vita che all’interno di esso 
si crea. Alcuni interventi radicali come la 
capitozzatura – non sempre giustificati – 
a volte impediscono alla pianta il fisiolo-
gico sviluppo, fino al punto di non poter 
più crescere.

A Battipaglia la tecnica ha fatto discute-
re molto. Di recente, infatti, gli operai di 
Alba si sono dedicati alla messa in sicu-
rezza dell’area alle spalle del bocciodro-
mo, a via Adige. S’è deciso di capitozzare 
gli alberi, e l’intervento non è andato giù 
a Galiano, che, per protesta, s’è arrampi-
cato su uno dei tronchi per contestare l’in-
discriminato taglio degli alberi.
«Nel caso delle conifere – spiega Galiano – 
eliminando la cima dall’albero, esso perde 
il proprio orientamento nel tempo e nello 
spazio. Radici fusto foglie e rami: l’albe-
ro ha una sua fisiologia che va rispettata 
se si vuole che la pianta cresca in salute. 
Eliminando i rami non diamo la possibilità 
alle foglie di sviluppare la fotosintesi, che, 
trasformando la luce e l’anidride carboni-
ca, produce gli zuccheri necessari al nutri-
mento delle piante e emette pure l’ossige-
no che respiriamo. Un albero senza rami è 
una pianta che non può ospitare uccelli né 
alcuna forma di vita». 
L’ambientalista aggiunge: «Nella mia 
esperienza professionale capita spesso di 
constatare come la cultura del verde sia 
cosi poco diffusa al punto che i bambini 
stessi non sono in grado di riconoscere le 
specie più comuni di alberi, cosi come gli 
insetti e gli uccelli che li popolano. Anche 
potature che tendono a rendere squadra-
to un albero per natura globoso, altro non 
fanno che costringere la pianta a svilup-
parsi in maniera anomala. Gli alberi rap-
presentano un bene comune che appartie-
ne a tutti i cittadini: una pianta in meno è 
un bene che viene meno per tutti».
Galiano parla pure di iniziative che po-
trebbero essere messe in campo. «Sarebbe 
auspicabile – dice – porre sempre mag-
giore attenzione alla tematica della con-
servazione della natura, anche attraverso 
iniziative e percorsi che, coinvolgendo 
adulti e bambini, riescano a far compren-
dere l’importanza di dare al verde urba-
no il giusto spazio. Ciò nella direzione 
di definire e rappresentare sempre di più 
un’idea di progresso e di modernità legati 
indissolubilmente ad una visione dell’uo-
mo che vive con la natura anziché contro 
di essa, declassando l’opinione, purtroppo 
ancora troppo diffusa, che sia la quantità 
di cemento a determinare il grado di civil-
tà di una popolazione».

Nicoletta D’Alessio
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Via del Centenario,  
gli alberi dopo la potatura

Un ramoscello  
contro i pregiudizi

È una domenica mattina soleggiata come 
tante altre, a Battipaglia. Eppure, sul sa-
grato di Santa Maria della Speranza, si re-
spira un'atmosfera diversa, e non soltanto 
perché i cristiani festeggiano la domenica 
delle palme. Davanti al portone della chie-
sa, infatti, ci sono nove giovani nordafri-
cani di fede islamica, guidati dall'imam 
della moschea di via Ripa, Abderrahim 
Lharoui, e dal portavoce dell'associazio-
ne “Fratellanza musulmana”, Eugenio 
Sharif Mastrovito, che offrono, in segno 
di pace e rispetto, dei ramoscelli d'ulivo ai 
battipagliesi usciti dalla chiesa. Pochi mi-
nuti prima, l’imam e Mastrovito sono stati 
ricevuti dal parroco di Santa Maria della 
Speranza, padre Vincenzo Sirignano, e il 
ramoscello l'hanno consegnato pure a lui: 
lo stimmatino ha ricambiato con abbracci, 
baci e sorrisi. 
I nove giovanissimi musulmani vivo-
no all'interno della comunità alloggio 
“Obiettivo Futuro”. I ramoscelli li hanno 
comprati dagli scout del gruppo Agesci 
Battipaglia I, che ogni anno organizza-
no una vendita per autofinanziarsi. L'idea 
nasce da un percorso condiviso: «Coi ra-
gazzi del clan – spiega il capoclan Valerio 
Giampaola – e con Eugenio stiamo por-
tando avanti un percorso d'integrazione 
culturale incontrando le varie comunità, 
e da gennaio uno di questi ragazzi, un 
17enne musulmano della Guinea, viene al 
gruppo scout». 
E Mastrovito aggiunge: «Vogliamo fa-
vorire uno scambio, perché è sufficiente 

tendere una mano per scoprirsi più uni-
ti». Sulla stessa lunghezza d'onda l'imam: 
«Abbiamo voluto donare i ramoscelli per-
ché è giusto fare gli auguri in un giorno di 
festa, e noi siamo musulmani in un Paese 
cattolico». Parla di pace, Lharoui, che 
guida una comunità che, nel giorno sacro 
del venerdì, raduna 150 fedeli: «L’Islam 
predica la pace; è scritto nel Corano». Su 
ogni fronda d'ulivo, c'è un biglietto: “La 
Pace sia con voi”, scritto in arabo e in ita-
liano. La lingua dell’amore è universale. 

Carmine Landi

Per collaborare con 

scrivi a  
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona  
al numero 0828 344828
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2 aprile
Lite condominiale per il cane che abbaia.  
In un condominio di via Roma un cane 
abbaia troppo ed il vicino di casa, che già 
altre volte aveva rimproverato il padrone, 
aggredisce il condomino a pugni e calci. 
Ne nasce una colluttazione che non rie-
scono a sedare gli altri condomini, che al-
lertano la polizia. La calma viene riportata 
dagli agenti, che accompagnano i due al 
pronto soccorso del locale ospedale, dove  
vengono medicati per contusioni varie, 
con una prognosi di sei giorni per entram-
bi. I due contendenti sono stati denunziati 
in stato di libertà per lesioni personali.

4 aprile 
Furto in garage: rubato un gommone. 
Ancora un furto in un garage col solito 
sistema del foro affianco alla serratura. 
Questa volta in via Forlì, e in pieno gior-
no, è stato asportato un gommone di cin-
que metri, del valore di circa 2000 euro. 
Allarmati i residenti che chiedono mag-
giore presenza delle forze dell’ordine e 
che hanno intenzione di organizzarsi con 
ronde di vigilanza.

5 aprile
Ladro fugge dal balcone. Un giovane si 
arrampica alla grondaia d’un balcone di un 
appartamento al primo piano di una palaz-
zina a piazza Gioberti, ma quando tenta di 
forzare una tapparella suona l’allarme ed 
accorrono i vicini di casa. Al ladruncolo 
non resta che lanciarsi dal balcone e al-
lontanarsi con la motoretta di un complice 
che lo attendeva. L’appartamento, però, è 
munito anche di un impianto di videosor-
veglianza che potrebbe aver inquadrato il 
malvivente. I filmati sono ora all’esame 
delle forze dell’ordine.
– insegnante rinviata a giudizio per 
lesioni colpose. Un’insegnante battipa-
gliese di scuola materna di 39 anni, L.I., 

deve rispondere di lesioni colpose a danno 
di un bimbo di tre anni. I fatti risalgono 
a settembre del 2015. I genitori vanno a 
prendere a scuola il bambino, che accusa 
un forte dolore alla spalla. La maestra ri-
ferisce che il bimbo ha ricevuto un pizzico 
da un compagno. Poiché il dolore persi-
ste, i genitori accompagnano il bambino 
al pronto soccorso: viene diagnosticata la 
frattura della clavicola. Di qui la denuncia 
che ha dato origine al processo.

7 aprile.
Travaglio e parto per strada. Una giova-
ne donna ha partorito il suo quinto figlio 
sul marciapiede dinanzi alla propria abi-
tazione, sita in via Serroni. Verso le 22 i 
familiari avevano richiesto l’intervento di 
un’ambulanza, ma per la signora, appena 
uscita dal portone di casa, era già iniziato 
il travaglio, per cui ai sanitari non è restato 
altro che farla partorire sul posto, stenden-
dola sul marciapiede. Successivamente è 
stata portata in ospedale. Sia la madre che 
il figlio godono di buona salute. 

8 aprile
Incidente in litoranea: sei feriti. In mat-
tinata s’è registrato un violento scontro 
in litoranea, all’altezza dell’incrocio con 
via Spineta. Coinvolte due auto, una Fiat 
Punto, condotta da un 62enne di Conza 
della Campania, ed una Fiat Grande 
Punto, condotta da un 38enne napole-
tano, con cinque familiari a bordo. Lo 
scontro tra i due veicoli è stato violen-
tissimo, non essendo stata trovata alcuna 
traccia di frenata da parte di entrambe le 
autovetture. Sembra che la Punto non si 
sia fermata allo stop immettendosi in li-
toranea, impattando violentemente con 
la Grande Punto diretta verso Paestum. 
Sul posto sono intervenute le ambulanze 
della Croce Bianca e i vigili urbani del-
la polizia municipale, agli ordini del co-
mandante Gerardo Iuliano. La peggio è 
toccata all’autista della Punto, che è stato 
trasportato al Ruggi di Salerno, dove si 
trova ricoverato in coma ed in pericolo di 
vita. Gli occupanti dell’altra auto, mari-
to e moglie più tre figli tra i 10 mesi ed 
i nove anni d’età e una nipote di 14 anni, 
hanno riportato ferite varie, ritenute guari-
bili entro i trenta giorni. In condizioni più 
gravi l’autista, con dodici punti di sutura 
alla testa, la moglie, con una frattura al 

braccio, ed uno dei ragazzi, con la frattura 
del setto nasale. 

9 aprile
Tre abitazioni svaligiate in centro. Ladri 
in azione nelle ore serali nella centralissi-
ma via Mazzini. Sono state svaligiate tre 
abitazioni, con porte sfasciate e sistemi 
d’allarme neutralizzati. Il bottino ammon-
ta a 8mila euro circa. In uno stabile sono 
state forzate le porte di due appartamenti, 
ma qualcosa non deve essere andata per il 
verso giusto, in quanto i ladri sono fuggiti 
senza mettere a segno i furti.
– Multato un bar di Battipaglia per la 
vendita illegale di sigarette. I finanzieri 
del Gruppo di Eboli hanno contravven-
zionato un noto bar di Battipaglia che 
vendeva sigarette in assenza del titolo 
autorizzativo rilasciato dall’Amministra-
zione Autonoma dei Monopoli di Stato. 
All’interno dell’esercizio sono stati rin-
venuti e sequestrati 61 pacchetti di siga-
rette di varie marche, per un peso totale 
di 1,2 chili di tabacco lavorato. La titolare 
dell’esercizio commerciale è stata col-
pita da una sanzione che va dai 5mila ai 
10mila euro.

11 aprile
È battipagliese la campionessa italia-
na di karate. Anna Maria Damolideo, 
18enne battipagliese, studentessa del 
liceo scientifico Enrico Medi, è la nuo-
va campionessa italiana di karate, nella 
categoria più leggera, quella dei 50 kg. 
L’ottima karateca, che si allena con il 
noto Shiral Club di San Valentino Torio, 
non è al suo primo successo in campo na-
zionale. Infatti dal 2013 vince ripetuta-
mente i campionati italiani di categoria: 
ha iniziato con quello degli esordienti, 
poi due titoli in quello cadetto, una dop-
pietta tra gli juniores ed ora l’ambìto ti-
tolo assoluto.

12 aprile
Spaccio in centro: tre pusher arrestati.  
I carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia, agli ordini del capitano Erich 
Fasolino, hanno tratto in arresto, in fla-
granza del reato di spaccio di sostan-
ze stupefacenti in concorso, tre giovani 
pusher. Si tratta del 23enne Salvatore 
Cavaliere, unico con precedenti penali, 
del 24enne Emanuele Celano e del 18enne 
Alessandro Brillante. I tre sono stati sor-
presi dai militi dell’Arma all’angolo di 
via Quarto con via Garigliano mentre 
cedevano alcune dosi di hashish ad un 
27enne del posto e ad un 22enne ucraino, 
pure residente a Battipaglia. Durante la 
perquisizione personale sono stati trovati 
in possesso di altro stupefacente già divi-
so in dosi e pronto per la vendita. Sono 
stati tratti in arresto e posti ai domicilia-
ri presso le rispettive abitazioni in attesa 
della direttissima. Gli acquirenti, invece, 
sono stati segnalati all’Ufficio territoriale 
del governo di Salerno quali assuntori di 
sostanze stupefacenti.

13 aprile
Controlli dei vigili al mercato del giovedì.  
Gli agenti della polizia locale, agli ordini 
del comandante Gerardo Iuliano, hanno 
effettuato un servizio speciale di controllo 
al mercato settimanale del giovedì, impe-
gnando otto unità. Nel corso del servizio 
sono stati identificati due parcheggiatori 
abusivi, multati e diffidati, sono stati con-
travvenzionati e allontanati due venditori 
ambulanti abusivi, privi delle relative au-
torizzazioni, e sono state elevate nume-
rose multe per violazioni al codice della 
strada, soprattutto in relazione alla sosta 
selvaggia che crea notevole disagio al 
traffico urbano nella zona.  

14 aprile
Questua per bimbi malati: denunziati 
due truffatori. Due napoletani facevano 
il porta a porta spacciandosi per volon-
tari di un’associazione no profit e chie-
dendo denaro da devolvere alle famiglie 
di bimbi gravemente malati per affronta-
re le cure costose. Ma alcune persone si 
sono insospettite ed hanno avvertito i ca-
rabinieri. I militari li hanno prontamente 
rintracciati ed identificati, scoprendo che 
la onlus per cui dicevano di operare era 
in effetti inesistente. Li hanno così de-

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte 
dai principali quotidiani]

Incontri da ricordare
Da incorniciare l’undicesima edizione di 
Cooperazione Incontri che ha offerto una 
serie di spettacoli di qualità per i soci della 
Cassa Rurale ed Artigiana di Battipaglia. 
La nota kermesse culturale ha infatti pro-
posto cinque incontri di altissimo livello, 
organizzati una volta al mese da dicembre 
2016 ad aprile 2017. Nella splendida cor-
nice della Sala Truffaut del Giffoni Film 
Festival, il primo appuntamento ha visto 
esibirsi il gruppo Light of Love, che a di-
cembre ha allietato i presenti proponendo 
classici natalizi rivisitati in chiave gospel. A 
fine gennaio è stata la volta della compagnia 
Teatro 90, per il primo appuntamento pres-
so il nuovo Teatro Sociale Aldo Giuffrè 
di Battipaglia, con la celebre commedia 
Miseria e Nobiltà di Eduardo Scarpetta. 
Memorabili gli altri due incontri nei qua-
li i soci della cooperativa di credito hanno 
potuto apprezzare i virtuosismi di Gunhild 
Carling e di Matthew Lee. Nella serata del 
12 febbraio scorso la polistrumentista sve-
dese, vera regina dello swing, ha cantato e 
ballato sul palco del teatro Aldo Giuffrè, 
impressionando per l’energia e la spumeg-
giante vitalità. Scoppiettante, poi, la per-
formance del pianista Matthew Lee che, 
sempre a Battipaglia ed il 19 marzo scorso, 
ha riproposto in chiave rock alcuni succes-
si italiani, senza dimenticare un omaggio a 
Chuck Berry. Giocando con i tasti del pia-
noforte, Lee ha lasciato a bocca aperta i pre-

senti, suonando lo strumento con il piede e 
addirittura di schiena alla tastiera, facendosi 
accompagnare dal bassista, che ha alternato 
assoli a parti corali assieme agli altri mem-
bri della band esibitasi con Lee. 
A chiudere nel migliore dei modi l’undi-
cesima edizione di Cooperazione Incontri, 
il concerto di Fabio Concato, uno dei più 
bravi parolieri della storia musicale ita-
liana, che in un concerto emozionante ha 
Interpretato con maestria i suoi classici 
senza tempo, rivisitati in chiave jazz dal 
Paolo di Sabatino Trio.

Antonio Abate

Fabio Concato durante il concerto di 
domenica 2 aprile (foto di P. Mellone)

Saluti da Battipaglia
Le cartoline dei lettori

I secchi rapiti 
Largo De Luna [foto di Francesco Bonito]

nunziati in stato di libertà per truffa e li 
hanno muniti di foglio di via obbligatorio 
con il divieto di fare ritorno a Battipaglia 
per due anni.
– Arrestato 52enne per evasione. Questa 
notte i carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia hanno tratto in arresto C. E., 
52enne battipagliese, colto in flagranza 
del reato di evasione. L’uomo si era al-
lontanato dalla comunità di accoglienza 
“Casa Speranza” di Eboli, dove si tro-
vava dal 23 dicembre 2016, a seguito 
dell’arresto, sempre ad opera dei cara-
binieri, per maltrattamenti in famiglia in 
danno della propria madre 88enne. È sta-
to sorpreso dai militi a Battipaglia presso 
l’abitazione della propria figlia.

15 aprile
Giovane accoltellato in una paninote-
ca: fermato l’aggressore. Nelle prime 
ore della notte un giovane salernitano di 
23 anni residente ad Eboli, mentre stava 
consumando un panino in una paninote-
ca di Battipaglia, per motivi sconosciuti 
è stato accoltellato da un 29enne batti-
pagliese, palesemente ubriaco. Il titolare 
dell’esercizio ha chiamato i carabinieri ed 
ha accompagnato il ferito presso il locale 
ospedale, dove gli hanno riscontrato una 
ferita all’addome guaribile in 15 giorni. 
L’aggressore, pentito, è stato denunciato 
dalle forze dell’ordine.
– Commerciante denunziato per truf-
fa all’assicurazione. Un commerciante 
battipagliese 51enne, un paio di mesi 
fa, aveva denunziato ai carabinieri il 
furto della propria Audi. La compagnia 
assicurativa lo aveva indennizzato per 
20mila euro. Oggi, durante un controllo 
nella zona industriale, i carabinieri han-
no fermato l’Audi con a bordo un pa-
rente del derubato. Hanno così scoperto 
che il furto non era mai avvenuto e che 

la denunzia era stata effettuata solo per 
truffare l’assicurazione. Il commercian-
te, la cui auto viaggiava peraltro senza 
assicurazione, è stato denunziato in stato 
di libertà per truffa.

16 aprile
Auto fuori controllo piomba in un bar. 
Nella giornata di Pasqua il conducente di 
una Nissan Qashqai mentre percorre la sta-
tale 18,alle porte di Battipaglia, per cause 
sconosciute perde il controllo del mezzo, 
sbanda e finisce violentemente contro l’in-
gresso del noto bar “Pierino” sfondando-
lo e arrivando all’interno del bar. Molta la 
paura, ma per fortuna non c’erano clienti 
all’esterno del locale, pertanto non si regi-
strano feriti. Incolume anche l’autista del 
mezzo. Notevoli invece i danni al locale e 
al suv, che ha anche urtato alcune auto in 
sosta davanti al marciapiede. Sono interve-
nuti i carabinieri per i rilievi del caso.

17 aprile
Evade dai domiciliari per festeggiare la 
Pasquetta: arrestato. Il 35enne battipa-
gliese D. P., pregiudicato che si trovava 
agli arresti domiciliari per scontare una 
condanna definitiva a sei mesi di carcere 
per una evasione commessa ad Avellino 
nel 2011, è stato sorpreso dai carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia mentre, 
insieme alla propria compagna, si intrat-
teneva al tavolino di un bar cittadino. Si 
è giustificato dicendo che era uscito dal-
la propria abitazione per festeggiare la 
Pasquetta. Ovviamente è stato tratto in ar-
resto e posto nuovamente agli arresti do-
miciliari, in attesa del procedimento per 
direttissima.

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
5 maggio
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La città letterata

Da domenica 23 aprile, a Battipaglia e a 
Salerno, la buona letteratura riprende la 
scena al bar e in boutique: parte CaLet, la 
rassegna a cura del battipagliese Gianluca 
Liguori. Il bar Capri di Battipaglia, e 
Sciglio Vintage, nel centro storico di 
Salerno, faranno ancora da cornice alle 
presentazioni di quattro romanzi.
Enrico De Vivo, autore di Poche paro-
le che non ricordo più, pubblicato nella 
collana Quisiscrivemale dell’editore ro-
mano Exòrma, sarà il primo ospite: il 23 
aprile alle 19, a Battipaglia, e il 24, alla 
stessa ora, a Salerno.
De Vivo, classe 1963, è nato a Nocera 
Inferiore e vive ad Angri. Ideatore e di-
rettore della rivista letteraria Zibaldoni.
it, ha curato il volume Racconti impen-
sati di ragazzini (Feltrinelli, 1999) e, con 
Gianluca Virgilio, l’antologia Il fior fio-
re di Zibaldoni e altre meraviglie (Edit 
Santoro, 2004). Ha scritto cinque pezzi 
in prosa in Sonetti del Badalucco nell’I-
talia odierna (Feltrinelli, 2010) di Gianni 
Celati, che, del suo Divagazioni stanziali 
(QuiEdit, 2009), ha scritto: «Devo dir-
glielo a Enrico De Vivo che il suo libro 
è molto diverso dai libri che si scrivono 
e pubblicano con grande sfarzo di elogi 
pubblicitari. Devo dirglielo perché adesso 
le cose vanno così, e magari non si consi-
dera il garbo delle sue frasi».
Poche parole che non ricordo più è un 
romanzo picaresco in forma di ritratti, 
ambientato in una Campania immagi-
naria, a tratti onirica, dove le vite dei 
personaggi si fondono tra realtà e sogni 
malinconici: libro sugli ultimi e i dimen-
ticati, Il romanzo è un viaggio, attraver-
so un itinerario affastellato di comicità e 
grottesco, alla ricerca di qualcosa di inaf-
ferrabile ma sempre a portata di sguardo, 
per comprendere che la fantasia non è per 

niente evasione, ma può essere una guida 
alla sopravvivenza per animi stanchi. 
«Il realismo di De Vivo si allunga in toni 
magici, lo scrittore cerca il modo migliore 
per creare qualcosa di incantato, che esca dai 
luoghi e dal tempo […] De Vivo ha il merito 
di osare, di non temere cadute, spinto dalla 
convinzione che scrivere sia una necessità 
umana» (Davide Morganti, Il Mattino).
La rassegna, con la formula della doppia 
location, proseguirà il 14 e 15 maggio con 
il fiorentino Francesco D’Isa, al suo terzo 
romanzo: La stanza di Therese, un misto 
tra diario, romanzo epistolare, saggio fi-
losofico e graphic novel, pubblicato nella 
collana Romanzi di Tunué, il cui direttore 
editoriale Vanni Santoni ha detto: «Non 
so quanti “romanzi epistolari annotati” 
esistano: io dico nessuno. Se poi ci met-
tiamo pure il collage alla Max Ernst, non 
c’è neanche bisogno di venire a dire, per 
incuriosire il prossimo, che il tema del ro-
manzo è Dio».
Il 4 e 5 giugno sarà la volta della scrittri-
ce Anna Giurickovic Dato, classe 1989, 
nata a Catania e residente a Roma, che 
presenterà il romanzo d’esordio, pubbli-
cato per Fazi, La figlia femmina, candi-
dato al Premio Strega. 
«Un romanzo concentrato e disturbante, a 
tratti quasi gotico, che attraverso il ritratto 
di una bambina “difficile” affronta il tema 
del contagio del male» (Filippo La Porta, 
Il Sole 24 ore).
L’ultimo doppio appuntamento, 25 e 
26 giugno, vedrà protagonista Enrico 
Macioci, già ospite della scorsa edizione 
con Breve storia del talento, che presente-
rà la sua ultima fatica, Lettere d’amore 
allo yeti (Mondadori).
«Uno degli autori più interessanti nel 
nostro panorama letterario attuale» 
(Demetrio Paolin, Flanerì).

Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…24 aprile
1184 a.C
Secondo la tradizione, è questo il giorno 
in cui gli antichi greci entrano a Troia ser-
vendosi del famigerato cavallo: dopo dieci 
anni di assedio alla città, infatti, i Greci at-
tuano il piano escogitato da Ulisse, abban-
donando presso la città un enorme cavallo 
di legno in cui vi si nascondono alcuni tra 
i più valorosi combattenti mentre gli altri 
fingono il ritorno in Patria. I Troiani tra-
sportano il cavallo all’interno delle mura 
della città; nella notte i guerrieri escono 
dal ventre del cavallo, assalendo e scon-
figgendo i Troiani.

1792
In Francia viene composto l’inno naziona-
le chiamato La Marsigliese, inizialmente 
nato come canto dei rivoluzionari francesi. 
La paternità dell’inno è controversa: si ri-
tiene che l’autore sia stato il compositore e 
poeta Claude Joseph Rouget de Lisle; altri 
attribuiscono altresì la paternità (almeno 
delle musiche) a Giovanni Battista Viotti, 
musicista italiano di corte a Parigi. Fatto 
sta che La Marsigliese è l’inno nazionale 
più citato in composizioni di vario genere 
di musica classica (16 volte in tutto) e cer-
tamente uno dei più consociuti al mondo.

1898
La Spagna dichiara guerra agli Stati Uniti 
d’America, dando via alla guerra ispani-
co-americana, combattuta in quell’anno 
a causa della questione Cubana. Gli ame-
ricani vincono in tempi molto brevi, ot-
tenendo dalla Spagna il riconoscimento 
dell’indipendenza di Cuba, che diverrà un 
protettorato americano; la cessione agli 
USA di Porto Rico e dell’isola di Guam e 
l’accettazione dell’occupazione di Manila 
nelle Filippine.

1955
Si conclude la Conferenza di Bandung 
(promossa da India, Pakistan, Birmania, 
Ceylon, Repubblica Popolare Cinese e 
Indonesia) al termine della quale ventino-
ve paesi non allineati condannano il colo-
nialismo, il razzismo e la Guerra fredda 
tra Stati Uniti e Unione Sovietica.

1967
Il cosmonauta Vladimir Mikhailovich 
Komarov muore sulla Sojuz 1, la prima 
missione spaziale sovietica con un co-
smonauta a bordo di una navicella Sojuz. 
A causa di imprevisti problemi tecnici la 
missione fu interrotta e si concluse con 
un atterraggio di emergenza. Il cosmo-
nauta sovietico Komarov morì in seguito 
al violento impatto al suolo terrestre del-
la navicella, per la mancata apertura del 
paracadute.

1993
In Inghilterra, nella City di Londra, l’I-
RA fa esplodere un camion imbottito 
con una tonnellata di esplosivo, causando 
due morti e danni per oltre 1 miliardo di 
sterline.

2008
A San Giovanni Rotondo, in provincia di 
Foggia, la salma di San Pio da Pietrelcina 
viene esposta definitivamente alla venera-
zione dei fedeli.

La storia seppellisce, senza risolverli,  
i problemi che pone.

N.G. Dàvila
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Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Priorità
Nell’ultimo articolo pubblicato in que-
sta rubrica si è parlato dell’aumento 
esponenziale delle visite a bambini con 
problemi comportamentali, relazionali 
e neuro-psichiatrici. Si auspicava un raf-
forzamento dei servizi distrettuali a sup-
porto dei suddetti bambini e delle loro 
famiglie. Attualmente un ragazzo con di-
sturbi dell’apprendimento per essere va-
lutato dall’unico neuropsichiatra infantile 
dell’ASL, esperto di tali problematiche, 
deve aspettare almeno sei mesi e spesso la 
valutazione arriva quando l’anno scolasti-
co è già finito. Un bambino con disturbi 
del linguaggio viene inserito in altrettante 
lunghe liste d’attesa per poi essere gesti-
to, con largo dispendio di risorse, solo da 
centri di riabilitazione privati in quanto 
nelle strutture pubbliche non ci sono abba-
stanza logoterapisti. L’emergenza autismo 
dovrebbe essere gestita dall’unico servizio 
neuropsichiatrico infantile pubblico dedi-
cato, presente nel distretto di Agropoli, ma 
che nei fatti non riesce ad organizzare una 
vera e propria presa in carico globale del 
bambino autistico. Anche in questo caso 
le famiglie vengono lasciate sole nel loro 
pellegrinaggio tra specialisti e centri pri-
vati. Nel dicembre scorso il Tribunale di 
Salerno ha condannato l’ASL a coprire le 
spese necessarie per il percorso riabilitati-
vo intrapreso privatamente dalla famiglia 
di una bambina autistica. 
Questo perché l’azienda sanitaria non ha 
saputo garantirele figure professionali es-
senziali per la presa in carico della piccola 
in ambito scolastico, familiare e sociale.  
L’equipe multi-disciplinare sanitaria pub-
blica, così come prevista in questi casi 
per Legge, nella nostra ASL è difatti ine-
sistente. Nel nostro distretto non ci sono 
psicologi: se un bambino ha necessità di 
un colloquio psicologico la famiglia deve 
rivolgersi ad un professionista privato. 
Tutto ciò perché, sembra, l’ASL non ha 
abbastanza risorse economiche per far 
fronte a questi bisogni reali e sempre più 
in aumento. Così come sono in aumento 

le problematiche relative all’assistenza dei 
bambini affetti da malattie organiche inva-
lidanti e croniche.

A fronte di tutto ciò ultimamente l’ASL 
ha deciso di stanziare circa 100.000 Euro 
per sperimentare, dal 1° aprile al 30 no-
vembre, una guardia medica pediatrica nei 
giorni prefestivi e festivi, sabato e dome-
nica compresi, con sede presso l’ospedale 
di Eboli. Il servizio è svolto da noi pediatri 
convenzionati su base volontaria e diretto 
ad intercettare i bambini affetti da patolo-
gie acute quali febbre, tosse, mal di gola o 
di orecchio, mal di pancia, vomito e diar-
rea. Il caso del bambino di 4 anni morto 
qualche settimana fa per una crisi respi-
ratoria non era, per esempio, gestibile dal 
suddetto servizio. L’ambulatorio dovrebbe 
evitare l’intasamento del pronto soccorso 
da parte di bambini con codice bianco, 
cioè con problemi non urgenti e per questo 
procrastinabili. 
C’è da ricordare però che a tale compi-
to dovrebbe provvedere la già esistente e 
per questo già pagata “guardia medica”. 
In più bisogna considerare che il reparto 
di Pediatria è presente presso l’ospedale 
di Battipaglia. Ipoteticamente, di domeni-
ca, un bambino battipagliese da poche ore 
con febbre a 38°C e con genitori ansiosi, 
per essere visitato dal pediatra e per evi-
tare l’affollamento del pronto soccorso di 
Battipaglia, dovrebbe recarsi ad Eboli. 
Nel caso dovesse necessitare di ricovero, 
una volta visitato, dovrebbe far ritorno 
all’ospedale di Battipaglia ma non con i 
mezzi propri bensì con l’ambulanza. Viene 
spontaneo chiedersi: se l’attivazione del 
suddetto servizio è veramente utile per evi-
tare gli accessi impropri in ospedale e se il 
bisogno di un genitore preoccupato della 
tosse del proprio figlio è veramente una 
priorità che va soddisfatta, non era forse 
meglio ubicare il servizio presso l’ospeda-
le di Battipaglia e in prossimità del pronto 
soccorso?

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La crisi di coppia

La coppia è l’unione di due persone che 
condividono emozioni, sessualità e un pro-
getto comune di vita. Si crea all’interno 
della coppia un equilibrio che è mantenuto 
nelle prime fasi dal prevalere del sentimen-
to e, nelle fasi più mature del rapporto, gra-
zie alla capacità dei singoli di elaborare le 
frizioni interne. Se in questa fase della vita 
della coppia prevalgono i motivi di contrasto 
sul sentimento e sulle ragioni del progetto 
comune, si determina la crisi. La crisi, che 
può essere manifesta (con liti e scontri) o 
tacita, se si stabilizza diventa irreversibile 
e porta alla separazione e alla dissoluzio-
ne dell’entità coppia. Non tutti reagiscono 
allo stesso modo: è possibile distinguere tre 
percorsi  differenti che variano in base alla 
capacità della coppia di poter passare da un 
rapporto idilliaco a uno realistico e maturo. 
L’elusione della crisi: la coppia entra in 
crisi anche per una questione fisiologica, 
dall’illusione si passa alla realtà e questo a 
volte può mettere in discussione la coppia. 
Questo meccanismo a volte può durare an-
che per molto tempo, creando delle grosse 
crisi nel momento in cui la realtà si impone 
all’interno dell’illusione (es. nascita di un fi-
glio o dopo che i figli crescono e si ritorna 
alla coppia). Vi sono coppie che denuncia-
no la crisi attraverso vari meccanismi. Ad 
esempio trovando un terzo su cui  spostare 
il conflitto  e collocare la crisi o  unendosi 
compatti di fronte a delle difficoltà (es. fi-
glio problematico o da proteggere o che crea 
problemi, grazie al quale la coppia si com-
patta; il suocero o la suocera, il lavoro, l’a-
mante su cui si riversa la voglia di rivivere). 

Il circuito della delusione: caratterizza-
to da un’alternanza continua tra vissuti di 
delusione e crisi di coppia. Anche in que-
sto caso i partner non riescono ad integra-
re l’immagine dell’altro e di conseguenza 
ne rimangono delusi. Molto spesso le crisi 
di queste coppie si manifestano con accu-
se reciproche e l’immagine che mandano 
all’osservatore è di un rapporto cristallizza-
to dove le capacità trasformative risultano 
bloccate. Se non ci si vuole mettere energie, 
se non vuole lavorare, bisogna chiedersi 
quanto l’altro ci tiene alla riunione, piutto-
sto che alla separazione. È importante  sa-
pere che il lavoro di coppia può portare in 
due direzioni: o ritrovare un senso in una 
organizzazione nuova, oppure alla separa-
zione. La separazione, in questo caso, non 
è un fallimento, ma una presa di consape-
volezza, ma bisogna saperla gestire, anche 
perché talvolta diventa inevitabile. 
Disillusione: coincide con il processo di re-
altà, con l’accettazione dell’altro, dà la pos-
sibilità di durare nel tempo o di finire. In ge-
nere caratterizza le coppie ben funzionanti 
e passa dal riconoscimento della delusione 
e della crisi fino ad arrivare all’accettazione 
dell’altro e della sua realtà. In questo caso 
entrambi i partner sono riusciti ad integra-
re le parti “buone” e “cattive” che prima 
risultavano scisse. Nelle coppie veloci, c’è 
la fretta, come se non si fossero date un 
tempo. Possono avere un significato emoti-
vo, ma non sempre riescono a porre le basi 
per quelle ipotesi di crescita che un tempo 
può dare. Nel caso della terapia, il terapeuta 
diventa un terzo evolutivo, che aumenta il li-
vello di differenziazione. Già in prima seduta 
di coppia, è possibile modificare l’assetto. 
Uno psicoterapeuta che entra in un sistema, 
lo cambia inevitabilmente, in quanto dà delle 
‘regole’ da seguire. È necessario che entram-
bi siano desiderosi di creare un cambiamen-
to per sé. Il terapeuta all’interno del sistema 
coppia fa muovere le cose diversamente, 
esaltando le risorse di ciascuno e della cop-
pia stessa, passando dal senso di colpa e dalla 
deresponsabilità al senso di responsabilità.
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PB63 doppia impresa!

Playout  emozionanti  ed avvincenti quelli 
giocati dalla Treofan PB63 Lady contro 
La Spezia. La serie, al meglio dei cin-
que incontri, è iniziata con le due partite 
allo Zauli; vinta la prima 54-52 e persa 
la seconda 59-61, sconfitta che è costata 
la panchina a coach Riga. La location si 
sposta in Liguria, con il vice Dragonetto 
promosso capo allenatore, e con un primo 
match dal sapore drammatico fino a metà 
del terzo quarto, con le Lady a meno 19 
(45 a 26) e il baratro della retrocessione 
veramente ad un passo. Ma succede una 
di quelle imprese che rendono il basket 
così affascinante e imprevedibile: le ra-
gazze bianco arancio iniziano a mettere 
una pressione veemente sulle spezzine, 
costrette a sbagliare o perdere palla, e 
iniziano a ridurre lo svantaggio. Terzo 
periodo finisce 45 a 36 con La Spezia co-
munque avanti e non di poco. Nell’ultimo 
quarto Battipaglia continua a crederci, 
tutte le giocatrici chiamate danno il loro 
contributo ma in particolare Trimboli 
concretizza con due bombe decisive la 
rimonta e alla fine la Treofan espugna il 
palazzetto avversario, 49 a 51 si legge alla 
fine sul tabellone, e mette le basi per la 
salvezza. 
Infatti, le liguri, probabilmente pagando 
ancora psicologicamente il “disastro” di 
gara tre, perdono anche la seconda sfida 
casalinga, e Battipaglia mantiene così la 
A1. L’ultimo match è molto meno com-
battuto dei precedenti: coach Dragonetto 
con una buona rotazione di tutte le atlete a 

sua disposizione chiude la serie sul 3 a 1, 
vincendo gara quattro 46 a 66. 
La Treofan di A1 recupera dunque per i 
capelli un’annata in cui i problemi sono 
stati più delle soluzioni e le migliori sod-
disfazioni sono venute proprio da questa 
rocambolesca serie di playout. Quasi 
contemporaneamente alla gioia per la 
salvezza, Battipaglia sportiva può espri-
mere la propria gioia per un’altra impre-
sa della PB63 che a Roseto degli Abruzzi 
è riuscita a ripetersi, con la personalità 
e la sicurezza di una grande società, 
vincendo per la seconda volta consecu-
tiva lo scudetto under 20 femminile. 
Impressionante il cammino delle ragaz-
ze, quasi tutte nella rosa della prima 
squadra, che hanno superato nei quarti 
Savona 72 a 45, in semifinale Milano, 72 
a 43 e nella finale si sono imposte per 68 
a 51 sul team di Pordenone. Le artefici 
di questa impresa sono state: Ciavarella, 
Chichissola, Diouf, Pastena,Policari, 
Porcu, Rauti, Scarpato, Trucco, Vella, 
con menzioni speciali per Costanza 
Verona e André Olbis Futo (28 punti 
per lei nella finale) entrate nel quintetto 
ideale del torneo.

Valerio Bonito

Basket

La Treofan PB63 under 20 campione d’Italia

Saggi di danza, dove e quando

Un tempo, in città, era il cineteatro 
Garofalo a fare da palcoscenico ai saggi 
delle scuole di danza battipagliesi. Ora, 
invece, ci si ritrova costretti a emigrare 
altrove. Si comincia l’11 giugno, con ben 
due appuntamenti. 
Presso il teatro Italia di Eboli, l’Asd 
Arte in Danza, diretta da Anna Maria 
Tesauro, presenta La dame aux came-
lias e la Carmen per i diplomi di danza 
classica; a seguire, coreografie di tecnica 
classica, hip-hop, danza aerea, moderna e 
contemporanea.
Nello stesso giorno, al teatro Truffaut di 
Giffoni Valle Piana, il saggio di Non solo 
Danza di Giusy De Crescenzo, con tre 
allieve diplomande.
Il 17 giugno, al teatro Italia di Eboli, an-
drà in scena il quarto saggio di Essere 
Danza. «Si susseguiranno sul palco – ci 
spiega Ilaria Falcone, direttrice della 
scuola – tecnica classica, modern jazz e 
musical, bollywood dance, flamenco e 
tecnica contemporanea».
Il 17 e il 18 giugno è la volta de La Dance, 
sempre al Truffaut di Giffoni. Ben set-
te i diplomi, con l’accompagnamento di 
Salvatore Sica e Simone Liguori. «Sarà un 
viaggio nel mondo delle arti e tra le diver-
se sfaccettature della danza, dal repertorio 
classico al contemporaneo, passando per il 
musical, con coreografie di Bill Goodson, 
Alex Atzewi, Massimiliano Scardacchi 
e molti altri», ci informa Maria Vittoria 
Maglione, direttrice della scuola.
La scuola di danza In punta di piedi, 
diretta da Antonietta e Stefania Botta, 
approda invece all’Italia di Eboli, il 18 
giugno, per uno spettacolo diviso in tre 
sezioni: «Nella prima parte le allieve si 
esibiranno su musiche tratte dal Rondò 
veneziano – spiegano le direttrici – men-
tre nella seconda prenderà vita il reperto-
rio classico Coppelia. Nella terza, coreo-

grafie di danza moderna, contemporanea 
ed hip-hop sui 4 elementi, terra, fuoco, 
aria ed acqua».
Si torna a Battipaglia a fine giugno: il 
nuovo Teatro Sociale Aldo Giuffrè è una 
valida alternativa per chi vuole restare in 
città ed offrire spettacoli in punta di piedi. 
Danzando insieme nel mondo è il tema 
della serata della I love dance, diretta da 
Gessica Di Martino, il 24 giugno alle 21. 
Protagoniste le diverse danze nel mondo, 
per lanciare un messaggio di pace e unione.
Il 25 giugno alle ore 20 è la volta del-
la Dance with me, diretta da Samia 
Valletta. Spettacolo a ingresso libero, 
senza bisogno di invito.
Nello stesso giorno, spazio ad 
Abracadanza, diretta da Stefania 
Ciancio, ancora una volta al Truffaut di 
Giffoni Valle Piana. Tre le diplomande che 
termineranno il proprio percorso, con bal-
lerini d’eccezione: Andrea Capoluongo, 
Luca Calzolaro, Paolo Busti. «Ospite del-
la serata la Gèranos Orchestra Dance 
Company – dice la Ciancio – diretta dalla 
sottoscritta e dal maestro Calzolaro».
Chiude il ciclo la Dimensione Danza, 
giunta al ventesimo anno di attività, che 
s’esibirà l’1 e il 2 luglio al teatro De 
Filippo di Agropoli. Ben 5 le allieve che 
termineranno il proprio percorso di studio 
e tante le collaborazioni.
«Le coreografie toccheranno i vari stili 
della danza, dalla pura tecnica accademi-
ca, al repertorio classico, curato da Claudia 
Zaccari – ci dice Nunzia Furlan, direttrice 
della scuola – ma ci sarà spazio anche per 
modern-hip-hop e contemporaneo, passan-
do per l’intramontabile mondo dei musi-
cal, con coreografie di Antonello Apicella, 
Stefano Vagnoli e Andrea Veneri».

Chiara Feleppa



BIOMEDICAL CENTRO BIOMEDICO DI
DERMATOLOGIA TRICOLOGIA
E MEDICINA ESTETICA

Un Centro Medico di eccellenza per i problemi della pelle e dei capelli

Battipaglia, via Verona 2 - tel. 0828 344191 - centrobiomedical.it

Il Centro Biomedical è un vero e proprio punto di riferimento per tutto il 
Centro-Sud Italia per quanto riguarda problemi di pelle e capelli e per la medici-
na estetica. Si è distinto negli ultimi anni per la capacità e la lungimiranza del 
management e per il continuo apporto scientifico alla ricerca bio-medica, grazie 
ai numerosi lavori scientifici effettuati presso il Centro e pubblicati su riviste 
scientifiche o presentati a congressi del settore. 
Gli specialisti del Centro Biomedical da anni operano nei settori della Derma-
tologia, Tricologia e Medicina Estetica, garantendo professionalità, esperienza e 
aggiornamenti continui, per poter offrire un servizio altamente qualitativo ai 
propri pazienti. Grande importanza viene data alla diagnosi precoce dei tumori 
della pelle: il centro, infatti, possiede un‘apparecchiatura per la dermatoscopia 
in epiluminescenza di ultima generazione che consente di acquisire, immagaz-
zinare e analizzare le immagini della pelle, creando una sor ta di mappa utile a 
diagnosticare e tenere sotto controllo macchie e nevi sospetti. 

La nuova struttura è dotata di una sala chirurgica dove si effettuano tutti gli 
interventi di chirurgia dermatologica ambulatoriale. Al Centro Biomedical è 
possibile effettuare il check-up computerizzato di capelli e cuoio capelluto: dopo 
la diagnosi, si può intervenire per curare la classica calvizie comune o Alopecia 
Androgenetica con il PRP, una delle tecniche più efficaci e innovative per stimo-
lare la ricrescita dei capelli.
Al reparto di Dermatologia Estetica sono trattate tutte le malattie e gli inestetismi 
di viso e corpo. Inoltre si possono eliminare i peli superflui con il Laser 
all´alessandrite. Si tratta di un laser ad uso esclusivamente medico. I vantaggi 
sono: versatilità, efficacia, selettività e velocità.                       
La mission del Centro Biomedical è quella di essere un Centro Medico di eccel-
lenza nella branca medica della Dermatologia, Tricologia e Medicina Estetica, 
ponendosi come obiettivi principali la salvaguardia della salute, il benessere di 
ogni persona e la soddisfazione del paziente.     

DERMATOLOGIA CLINICA E CHIRURGICA
- Visite dermatologiche
- Allergologia
- Chirurgia dermatologica
- Cosmetologia dermatologica
- Dermatoscopia in epiluminescenza
- Micologia dermatologica
- Prevenzione e cura dei tumori cutanei
- Terapie fisiche dermatologiche

DERMATOLOGIA TRICOLOGICA
- Analisi dei capelli (Check up  
  computerizzato dei capelli e 
  del cuoio capelluto, 
- Tricogramma (esame dei capelli)
- Terapie chimico/ fisiche: laserterapia, 
  carbossiterapia, fototerapia, terapia I.R.
- Trattamento HT-PRP capelli

DERMATOLOGIA ESTETICA
- Visite medico-estetiche
- Epilazione Laser
- Diete personalizzate
- Laser vascolare
- Scleroterapia
- Trattamenti viso e corpo
- Carbossiterapia
- Filler-biostimolazione-infiltrazione 
   di botulino

Il dottor Cosimo Fasulo
direttore generale del Centro Biomedical


